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CAPITOLO  Pili 310 

Idea  generale 

Art.  1 . È istituita  una  Associazione  di  Carità  fra  i Sacerdoti  della  Città 
e Diocesi  di  Sinigaglia.  Scopo  della  medesima  si  è di  sovvenire 
spiritualmente  e corporalmente  i confratelli  infermi,  e di  suffra- 
garli in  morte.  Tale  Associazione,  sebbene  sia  composta  di  sa- 
cerdoti, tuttavia  non  si  considera  contraddistinta  da  alcun  ca- 
rattere ecclesiastico,  ma  è puramente  ed  esclusivamente  laicale. 
Il  corpo  sociale  raccolto  in  generale  adunanza  costituisce  il 
Consiglio  generale.  Questo  elegge  in  tornata  pubblica  il  Presi- 
dente, 8 Consiglieri , due  dei  quali  possono  essere  della  dioce- 
si, il  Segretario , il  Cassiere,  2 Visitatori , 2 Collettori , il  Com- 
putista e 2 Revisori  de’  conti.  Queste  cariche , ad  eccezione  dei 
Revisori  de1  conti,  costituiscono  la  Direzione  della  Società.  Tutti 
prestano  gratuitamente  P ulìicio  a cui  sono  prescelti , non  lo  ri- 
nunziano  senza  ragionevole  motivo,  e durano  in  esso  due  anni 
in  modo,  che  ogni  anno  n’esca  di  carica  una  metà;  ed  a tal 
fine  dopo  il  primo  anno  viene  estratta  a sorte  la  metà  dei 
membri  della  Direzione,  che  dee  cessare  dall’ufficio.  Ogni  no- 
mina si  fa  mediante  presentazione  di  schede  segrete  a maggio- 
ranza assoluta  e relativa. 

Art.  2.  Il  grado  personale  dei  Soci  non  dà  alcun  titolo  di  preferenza 
o di  esenzione  nella  scelta  agli  uffici , e nell1  esercizio  dei  me- 
desimi. 

Art.  3.  A questa  Società  può  appartenere  qualunque  sacerdote,  che 
abbia  domicilio  in  diocesi. 


CAPITOLO  SECONDO 


Dover! 

Art.  4.  Ogni  Aspirante,  per  essere  ammesso,  presenta  alla  Direzione 
la  domanda  secondo  la  Formula  A,  in  cui  fa  conoscere  la  sua 
età,  il  domicilio  e lo  stato  di  salute.  L’età  si  comprova  median- 
te fede  di  nascita , lo  stato  di  salute  mediante  certificato  me- 
dico , che  dichiari  l’ Aspirante  non  essere  alletto  da  malattìa 
cronica,  nè  soggetto  a malattìe  ricorrenti  o periodiche. 

Art.  5.  Chi  ha  compiuto  il  40  anno  di  età,  non  può  dopo  il  1869 
essere  inscritto  fra  i Soci.  Oltre  Lire  5 , che  per  una  sola  volta 
ciascuno  deve  pagare  a titolo  di  buon  ingresso , la  quota  men- 
suale  d’ogni  Socio  è di  Lire  0 , 50.  Per  gli  Aspiranti  dentro  il 
1869,  vedi  l’Art.  63. 

Art.  6.  Chi  non  credesse  pagare  nell’atto  dell’ammissione  il  buon  in- 
gresso, potrà  farlo  nei  primi  6 mesi  che  seguono. 

Art.  7.  Se  consti  da  certificato  del  Parroco  che  il  confratello  infermo 
è anche  povero,  questi  non  sarà  tenuto,  durante  la  malattìa, 
al  pagamento  delle  quote  mensuali. 

Art.  8.  Chi  per  un  anno  intero  non  avrà  pagato  le  quote  mensuali, 
si  considererà  come  Difettivo,  e non  avrà  diritto  ai  soccorsi  in 
caso  di  malattìa  sofferta  in  quell’anno.  Chi,  ad  onta  dell’uffi- 
cioso eccitamento  del  Collettore,  lascerà  passare  due  anni,  ces- 
serà dalla  Società , e perderà  ogni  diritto  a tutti  i soccorsi  e 
suffragi  dell’Associazione.  Per  esservi  riammesso  si  ricerca  l’ap- 
provazione del  Consiglio  generale.  Avvertasi  però  che  la  domanda 
di  nuova  ammissione  non  potrà  accettarsi,  qualora  venga  fatta 
in  occasione  di  malattìa. 

Art.  9.  Ciascun  Socio  celebra  gratuitamente  in  ogni  anno,  entro  il 
mese  eli  Gennaio , ima  Diessa  a suffragio  di  tutti  i confratelli 
e benefattori  defunti ; della  quale  trasmetterà  poi  alla  Direzione 
il  certificato , significandovi  il  giorno  della  celebrazione. 

Art.  10.  Il  Giovedì  dopo  la  seconda  Domenica  di  Novembre,  dai  Soci 
della  città  congregati  nella  chiesa  cattedrale,  si  fa  l’annua  com- 
memorazione solenne  di  tutti  i confratelli  defunti  colla  recita 
di  un  Notturno  e delle  Laudi  de ’ Morti  e con  una  Messa  can~ 


tata  (li  Requie.  I Soci  non  intervenuti , sì  della  città  clic  della 
diocesi , recitano  caritativamente  il  medesimo  ufficio  in  privato, 
e tutti  in  questo  giorno  fanno  nella  S.  Messa  memoria  speciale 
dei  detti  defunti. 

Art.  II.  Quando  muoia  un  confratello  in  città,  sei  Soci,  stabiliti  se- 
condo l’Art.  40,  debbono  associarne  il  cadavere  dalla  casa  alla 
chiesa,  e da  questa  al  campo  santo.  In  diocesi  tale  accompa- 
gnamento si  farà  da1  Soci  locali.  E questi  e quelli  portano  la 
candela , il  cui  consumo  è a carico  del  fondo  sociale.  Chi  per 
qualunque  ragione  non  potesse  prestare  da  se  così  fatto  ufficio, 
si  farà  rappresentare  da  un  altro  aggregato. 

CAPITOLO  TERZO 

Sov  volizioni  agl’ infermi , od  altri  offici  di  carità 

Art.  12.  Ciascun  Socio  ha  diritto  a soccorso  in  caso  di  malattìa,  che 
gl1  impedisca  la  celebrazione  della  S.  Messa,  e che  sia  comprovata 
da  attestato  del  medico  curante  e del  Parroco  locale , secondo 
la  formula  b.  Qualunque  sia  la  durata  della  malattìa,  i primi 
cinque  giorni  non  si  computano,  e non  danno  diritto  a sussidio. 

Art.  13.  Dal  momento  che  si  è avuta  la  partecipazione  della  infer- 
mità, se  la  malattìa  continua  per  sei  mesi  il  Presidente,  per 
mezzo  dei  Visitatori , somministra  per  tutto  il  detto  spazio  di 
tempo  il  periodico  ed  ordinario  soccorso  di  una  Lira  al  giorno. 

Art.  14.  Se  il  Socio  infermo  è anche  povero,  durando  la  malattìa 
oltre  a sei  mesi,  può  domandare  la  continuazione  del  sussidio, 
accompagnando  la  domanda  coll’attestato  secondo  la  formula  c. 
La  Direzione,  avuto  riguardo  allo  stato  di  cassa,  è in  facoltà 
di  concederglielo  per  quel  tempo  ed  in  quella  porzione,  che 
potrà,  e secondo  il  bisogno. 

Alt.  15.  Al  momento  che  un  Aspirante  viene  ammesso  nella  Società, 
acquista  il  diritto , ed  in  caso  di  morte  partecipa  dei  suffragi 
dell’  Associazione. 

Art.  1G.  Nel  primo  anno  dopo  l’ingresso  nessun  Socio  partecipa  del 
soccorso;  nel  secondo  anno,  in  caso  di  malattìa,  gli  viene  ac- 
cordata la  metà  del  sussidio,  riserbandosi  al  malato  l’intero  sus- 
sidio al  cominciar  del  terzo  anno. 


f) 


Art.  17.  Per  ottenere  il  soccorso  ordinario  e straordinario,  se  ne  fa  la 
domanda  alla  Direzione,  indicandovi  i giorni  precisi  dacché  l'am- 
malato non  celebra  la  Messa,  e accompagnandola  coll’attestato 
del  Medico  e del  Parroco,  secondo  si  è detto  agli  Art.  13,  e lì. 

Art.  18.  Se  l’ammalato  è Parroco,  l'attestato  si  scrive  da  un  sacerdo- 
te della  sua  cura , o dal  Parroco  più  vicino. 

Art.  19.  Se  il  Socio  lascia  scorrere  tre  mesi  dal  termine  della  malattia 
senza  presentare  la  domanda  pel  soccorso  ordinario , s’ intende 
che  v’abbia  rinunziato. 

Art.  20.  Il  Socio  affetto  da  malattia  tale,  che  gl’ impedisca  l’esercizio 
del  ministero,  ma  tuttavia  gli  permetta  due  o tre  volte  soltanto 
alla  settimana  la  celebrazione  della  S.  Messa,  potrà  rivolgersi  al- 
la Direzione;  a cui  è data  facoltà  di  accordargli,  avuto  riguardo 
allo  stato  di  cassa,  la  metà  del  giornaliero  sussidio  pei  giorni 
che  non  avrà  potuto  celebrare  la  S.  Messa , e ciò  per  sei  mesi. 

Art.  21.  Se  un  sacerdote  povero,  anche  non  Socio,  si  rivolgesse  alla 
Società  per  qualche  soccorso , la  Direzione  può  prendere  ad 
esame  la  domanda  del  ricorrente,  ed  accordargli  un  sussidio 
entro  i limiti  stabiliti  dal  Consiglio  generale  come  all’Alt.  35. 

Art.  22.  Ogn’anno  nella  tornata  di  Gennaio  il  Consiglio  generale  se- 
condo la  proposta  dei  Revisori  de’  conti , avuto  riguardo  alle 
condizioni  pecuniarie  della  Società,  determina  la  somma  da  po- 
tersi impiegare,  durante  l’anno,  in  appendice  di  sussidio  ai  So- 
ci ammalati , ed  in  sussidi  straordinari  ai  sacerdoti  non  iscritti , 
c determina  il  maximum  di  ciascun  sussidio-  La  Direzione  non 
potrà  oltrejiassare  i limiti  assegnatile,  senza  interpellare  in  via 
straordinaria  il  Consiglio  generale. 

Art.  23.  Considerandosi  siccome  personale  il  diritto  al  soccorso,  que- 
sto si  estingue  del  tutto  colla  morte  del  confratello  ; e però 
nessun  diritto  negli  eredi  del  defunto  all’ordinario  soccorso , 
che  esso  mentre  era  in  vita  non  ha  domandato. 

Art.  24.  Per  gl’infermi  che  sono  fuori  della  città,  ma  nella  diocesi,  si 
osserva  quanto  si  è stabilito  negli  articoli  precedenti , eccetto 
che  l’ ufficio  di  Visitatore  viene  commesso  al  Parroco  od  al  Vi- 
cario foraneo  locale. 

Art.  25.  Se  un  aggregato  si  ammalasse  fuori  di  diocesi , ove  ha  stabi- 
lito la  sua  dimora,  il  Presidente,  avutane  la  partecipazione  e 
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la  domanda  del  sussidio,  come  si  prescrive  all’ Art.  12,  gl1  invierà 
per  una  sola  volta  quel  sussidio,  che,  considerate  le  relazioni 
dell’infermità,  egli  crederà  opportuno.  Assicurato  in  seguito  da 
certificato  medico  e parrocchiale,  che  l'infermo  prosegue  ad 
essere  impotente  alla  celebrazione  della  Messa,  in  adunanza  ge- 
nerale notificherà  lo  stato  dell’infermo,  e vi  provvederà  nel 
modo  che  piacerà  al  Consiglio  generale. 

Art.  26.  Partecipata  la  morte  di  un  Socio,  sarà  cura  del  Visitatore 
prendere  col  Presidente  gli  opportuni  accordi , perchè  vengano 
celebrate  in  suffragio  del  defunto  Messe  lette  N-  12.  E perchè 
queste  si  celebrino  nel  giorno  istesso  della  deposizione  o nel 
giorno  settimo  dalla  sua  morte , si  determina  l'elemosina  di 
Lira  una.  Di  tutte  le  Messe  si  terrà  esatto  registro,  che  verrà 
poi  presentato  all’adunanza  generale.  All’aggregato  Difettivo  come 
all’Art.  8,  in  caso  di  morte  non  si  applicano  i suffragi  speciali. 

Art  27.  Se  un  iscritto  qualunque  non  Difettivo  dovesse  cessare  dalla 
Società  per  un  fatto  non  mai  dipendente  dalla  propria  volontà, 
non  avrà  diritto  a ripetere  quanto  ha  pagato  antecedentemente 
ma  si  avrà  diritto  ai  suffragi  nel  momento  della  sua  morte  e 
ai  comuni. 


CAPITOLO  QUARTO 
Consiglio  generale 

Art.  28.  Tutti  i Soci  hanno  diritto  di  convenire  con  facoltà  di  voto 
deliberativo  al  Consiglio  generale.  Esso  si  aduna  mediante  invito 
del  Presidente  una  volta  all’anno  infallantemente , cioè  nel  pri- 
mo Giovedì  di  Gennaio  non  impedito  ; dal  qual  giorno  inco- 
minciasi l’anno  per  ciò  che  riguarda  l’amministrazione.  Può 
anche  tenersi  altre  volte  per  casi  speciali,  quando  la  Direzione 
lo  reputi  opportuno. 

Art.  29.  Se  la  convocazione  del  Consiglio  generale  annuo  viene  ritar- 
data senza  giusto  e noto  motivo  , il  primo  Consigliere,  ed  in 
mancanza  di  questo  il  secondo , vengono  autorizzati  alla  convo- 
cazione suddetta;  ed  avranno  piena  legalità  gli  atti  e le  decisioni 
del  Consiglio,  quantunque  manchi  il  Presidente. 
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Art.  30.  Il  Consiglio  si  apre  sempre  coll’orazione  Actiones,  e trattati 
ordinatamente  gli  oggetti  proposti  nella  cedola  d'invito,  si  chiu- 
de con  I’Agimos. 

Art.  31.  Dopo  un  quarto  dall’ora  notata  nella  cedola  d’invito,  il 
Consiglio  è regolare  purché  vi  siano  intervenuti  almeno  il  Pre- 
sidente, (salvo  l’ Art.  29),  tre  Consiglieri,  il  Segretario,  ed  il  terzo 
dei  confratelli  residenti  in  città.  Ma  quando  per  difetto  di  con- 
gregati se  ne  rinnuova  la  convocazione,  si  avranno  per  legali 
le  deliberazioni  qualunque  sia  il  numero  dei  convenuti. 

Art.  32.  Nel  Consiglio  generale  annuo,  dopo  l’appello,  sarà  letta  dal 
Segretario  quella  parte  del  Regolamento  che  determina  i doveri 
dei  Soci,  quindi  si  renderà  conto  dell’amministrazione  dell'anno 
antecedente,  e se  ne  mostrerà  il  rapporto  dei  due  Revisori.  Il 
rendimento  de’  conti  dev’essere  approvato  dal  Consiglio  gene- 
rale, e pubblicato  per  tutta  la  diocesi. 

Art.  33.  Il  Consiglio  generale  nomina  i membri  della  Direzione  ed  i 
Revisori  de’  conti  nel  modo  indicato  all’Art.  1.  Si  dovrà  passa- 
re alla  ballottazione  per  quei  noini,  che  non  avessero  riporta- 
ta la  maggioranza  assoluta. 

Art.  31.  Solo  il  Consiglio  generale  può  accordare  sussidi  straordinari, 
che  sono  oltre  a quelli  dei  quali  si  parla  nell’Art.  seguente. 

Art.  35.  Il  Consiglio  generale  nella  tornata  di  Gennaio  determina  la 
somma  da  potersi  impiegare  dalla  Direzione  in  appendice  di 
sussidio  , in  conformità  dell’Al  t.  22. 

Art.  36.  Nessuna  deliberazione  è valida  se  non  è presa  a suffragi  se- 
greti , per  ischede  nelle  nomine , per  ballottazione  nelle  altre 
deliberazioni.  L’apertura  delle  schede  e la  numerazione  dei  voti 
sarà  fatta  sul  banco  della  presidenza  dal  Segretario  e dal  Com- 
putista. Ogni  deliberazione  è presa  a maggioranza  assoluta  di 
voti.  Ma  trattandosi  di  riforma  al  Regolamento  si  richiedono 
due  terzi  dei  voti  de’  convenuti. 

Art.  37.  Nessuna  proposta  può  essere  decisa  in  Consiglio,  che  non 
sia  annunziata  nella  cedola  d’ invito.  Però  è fatta  licenza  a 
chiunque  di  fare  quelle  osservazioni  o proposte , che  fossero 
reputate  utili  alla  Società;  le  quali  scritte,  come  atto  della  tor- 
nata , nel  protocollo  secondo  la  formula  del  proponente  , sono 
poi  discusse  dalla  Direzione  ed  assoggettate  al  Consiglio  ge- 
nerale prossimo  successivo. 
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Art.  38.  Gli  atti  del  Consiglio  sono  sottoscritti  dal  Presidente  e dal 
Segretario. 

Art.  39.  Il  luogo  delle  adunanze  generali,  per  benigno  consenso  del- 
fEcc.za  Ul.raa  e Piev.ma  di  Monsignor  Vescovo,  è una  delle  Sale 
dell’  Episcopio.  Per  le  adunanze  particolari  è in  arbitrio  del 
Presidente  determinare  quel  luogo,  che  egli  crederà  più  acconcio. 

Art.  40.  Nel  Consiglio  generale  si  estraggono  a sorte,  da  bussolo  con- 
tenente i nomi  di  tutti  gli  aggregati  della  città , i nomi  di  do- 
dici Soci,  che  devono  accompagnare  i confratelli  defunti,  come 
all’Alt.  11.  I sei  primi  adempieranno  il  pietoso  ufficio  nel  pri- 
mo semestre  , gli  altri  sei  nel  secondo. 

CAPITOLO  QUINTO 

Direzione 

Art.  41.  La  Direzione  si  compone  dei  sedici  membri  indicati  nell’ Art.  1. 
Essa  è l’esecutrice  di  tutte  le  deliberazioni  del  Consiglio  genera- 
le, ha  l’amministrazione  di  tutta  la  sostanza  della  Società,  e de- 
libera negli  argomenti , che  non  sono  riservati  al  Consiglio  ge- 
nerale. 

Art.  42.  La  Direzione  si  raccoglie  secondo  il  bisogno  per  invito  del 
Presidente , o per  mozione  di  tre  membri  almeno.  Nelle  adu- 
nanze della  Direzione  il  Presidente  ed  il  Cassiere  ne  informano 
i membri  dell’andamento  della  Società,  dello  stato  di  cassa  e di 
ogni  altra  cosa  appartenente  all’amimnistrazione.  La  Direzione 
nelle  adunanze  determina  come  investire  i fondi  sociali , discute 
le  materie  da  sottoporre  alla  decisione  del  Consiglio  generale , 
delibera  sopra  le  suppliche  per  appendici  di  sussidio  agli  aggre- 
gati e per  soccorsi  ai  sacerdoti  non  Soci , entro  i limiti  della 
sua  competenza  ; ed  a lei  spetta  pure  l’aggregazione  dei  nuovi 
Aspiranti. 

Art.  43.  Alla  Direzione  devono  essere  dirette  tutte  le  suppliche,  come 
pine  le  proposte  che  fossero  fatte  in  iscritto  dai  Soci  pel  bene 
della  Società. 

Art.  44.  Quelli  che  appartengono  alla  Direzione  debbono  avere  domi- 
cilio in  città , tranne  due  Consiglieri  . che  si  possono  eleggere 
fra  i Soci  della  diocesi. 
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Art.  '< 5.  T.a  Direzione , in  mancanza  di  uno  dei  suoi  membri , elegge 
un  altro  che  gli  supplisca  temporalmente,  fino  alla  prima  tor- 
nata del  Consiglio  generale,  che  provvederà  alla  regolare  so- 
stituzione. 

Art.  46.  Nessuno  dei  membri  della  Direzione  può  ricevere  a prestito  , 
nemmeno  fruttifero , denari  della  Società. 

Art.  47.  Le  deliberazioni  della  Direzione  sono  valide  coll’intervento 
di  cinque  membri , purché  vi  siano  compresi  il  Presidente  ed  il 
Segretario , o chi  tenga  le  veci  di  questi. 

Art.  48.  Trattandosi  d’investire  i capitali  della  Società,  non  sarà  lega- 
le che  il  numero  di  nove  membri  , e le  deliberazioni  dovranno 
riportare  due  terzi  dei  voti.  Ogni  altra  deliberazione  è presa 
a maggioranza  di  voti  assoluta.  Il  voto  è sempre  segreto.  A vo- 
ti pari  il  Presidente  decide. 

Art.  49.  Gli  atti  della  Direzione  sono  sottoscritti  da  tutti  gl’intervenuti. 

Art.  50.  Nessuno  dei  membri  della  Direzione  potrà  assumere  più  cari- 
che. È in  facoltà  della  Direzione  dare  allo  Statuto  quelle  inter- 
pretazioni che  la  prudenza  suggerirà  pei  casi  impreveduti  ; ma 
ciò  in  via  temporanea  , per  poi  ottenerne  l’approvazione  dal 
Consiglio  generale  e dal  Vescovo  ; dopo  la  quale  , l’ interpreta- 
zione terrà  luogo  di  legge. 

CAPITOLO  SESTO 

Uffici  particolari 

PRESIDENTE  D’ONORE 

Art.  51.  L’Illustrissimo  e Reverendissimo  Monsignor  Vescovo  prò  tem- 
pore è sempre  il  Presidente  d’onore  della  Società,  e come  tale 
ha  sempre  l’alta  e direzione  e vigilanza  di  tutti  gli  atti  della 
Società  medesima,  la  quale  inoltre  si  terrà  sempre  onorata  del 
suo  personale  intervento  alle  adunanze. 

PRESIDENTE 

Art.  52.  Il  Presidente  è il  Capo  della  Società  e la  rappresenta  in  fac- 
cia ai  terzi.  Convoca  la  Direzione  ed  il  Consiglio  generale,  ne 
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dirige  le  sessioni  ed  a queste  presiede.  Invigila  sugli  altri  mem- 
bri della  Direzione  per  l’esecuzione  fedele  delle  speciali  loro 
incombenze.  Sottoscrive  i riscontri  e i mandati  registrandone 
l’ importare  in  apposito  quaderno. 

CONSIGLIERI 

Art.  53.  I Consiglieri  formano  parte  della  Direzione,  intervengono  ad 
ogni  tornata  con  voce  deliberativa  come  tutti  gli  altri  membri 
della  Direzione,  adempiono,  occorrendo,  qualunque  straordina- 
ria incombenza , che  pel  bene  sociale  loro  affidasse  la  Direzione, 
e rappresentano  il  Presidente  in  caso  che  questi  fosse  impedito 
od  assente. 


SEGRETARIO 

Art.  54.  Il  Segretario  è l'agente  principale  della  Direzione,  e prende 
parte  a tutti  gli  atti  della  medesima.  Egli  spedisce  gli  avvisi  per 
aggregazioni , elezioni  e adunanze.  Registra  a catalogo  i nomi 
degli  aggregati , e ne  dà  copia  ai  Collettori  ed  al  Computista. 
Trae  e fa  sottoscrivere  dal  Presidente  i mandati , e li  sottoscrive 
egli  stesso,  come  sottoscrive  ogni  altro  atto  d’ufficio.  Annunzia 
al  Consiglio  generale  i capi  proposti  dalla  Direzione,  distende 
le  deliberazioni  e le  sottoscrive.  Tiene  il  protocollo  di  registra- 
tura di  tutti  gli  atti  della  Società,  e ne  custodisce  gelosamente 
in  archivio  tutte  le  carte. 

TESORIERE 

Art.  55.  Il  Tesoriere,  con  l’obbligo  di  risponderne,  custodisce  i dena- 
ri, gl’ istrumenti  di  prestito,  le  cartelle  eventuali  della  cassa  di 
risparmio,  ed  ogni  altra  carta  di  credito  della  Società.  Giusta  il 
riscontro  tratto  dal  Computista  e da  questo  sottoscritto  e dal 
Presidente , riceve  dai  Collettori  le  collette  dei  Soci , riscuote 
gl’interessi  dei  capitali  ed  ogni  altro  introito  sociale  ordinario 
e straordinario  , consegnandone  la  ricevuta.  In  conseguenza  di 
mandato  sottoscritto  dal  Presidente  e dal  Segretario  fa  i paga- 
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nienti,  e ne  riceve  la  relativa  quietanza.  Tiene  un  registro  di 
cassa,  in  cui  segna  gl’introiti  e gli  esiti  per  ordine  di  data,  e 
con  numero  progressivo  corrispondente  al  numero  dei  riscontri 
e dei  mandati,  che  custodisce  a propria  guarentigia. 

Al  t.  56.  Dovrà  ritenere  presso  di  se  disponibile  per  qualunque  caso 
impreveduto  la  somma  di  Lire  100.  Tutto  ciò  che  eccede  la  det- 
ta somma  deve  mettere  a frutto. 

Art.  57.  Alla  fine  di  ogni  anno  rende  conto,  per  mezzo  del  Computi- 
sta, dell’amministrazione  ai  due  Revisori,  ed  ottenutane  l'appro- 
vazione, consegna  il  conto  reso  al  Segretario  per  presentarlo 
al  Consiglio  generale , quindi  depone  in  archivio  le  carte  del- 
l’anno d’amministrazione  decorso. 

VISITATORI 

Art.  58.  I Visitatori  sono  incaricati  della  visita  agl’infermi  iscritti. 
Oltre  alla  sovvenzione  materiale , sarà  loro  cura  di  porgere  al- 
l’ infermo  quelle  consolazioni  spirituali , che  giudicheranno  op- 
portune. L’ incarico  affidato  ai  Visitatori  non  impedisce  che  altri 
iscritti  adempiano  col  loro  confratello  infermo  quegli  uffici  che 
loro  detta  la  cristiana  carità. 

COLLETTORI 

Art.  59.  Due  Collettori  raccolgono  tutte  le  quote  meusuali  dei  Soci , 
nel  mezzo  di  ogni  mese  ne  fanno  i conti  al  Computista,  da  cui 
ricevono  il  riscontro  che  sottopongono  alla  sottoscrizioue  del 
Presidente;  e con  questo  riscontro  versano  in  cassa  gl’introiti 
del  mese  scorso  ricevendone  la  quietanza.  L’un  Collettore  rac- 
coglie le  quote  mensuali  dei  Soci  della  città  , l'altro  quelle  dei 
Soci  della  diocesi. 


COMPUTISTA 

Art.  60.  Il  Computista  prepara  il  quaderno  delle  bollette  per  uso  dei 
Collettori.  Nel  mezzo  d’ogui  mese,  colla  scorta  del  quaderno 
medesimo  , conteggia  con  essi  intorno  al  denaro  da  esigersi  nel 
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mese  venturo.  Fatta  la  riscossione , ne  trae  e sottoscrive  il  ri- 
scontro, come  trae  e sottoscrive  ogni  altro  riscontro  d’introito. 
Scortato  dal  quaderno  dei  riscontri,  dal  registro  del  Presidente 
e dal  libro  di  cassa  del  Cassiere,  compila  l’annuo  rendimento 
de’  conti  della  Società,  corredandolo  degli  opportuni  documenti; 

10  assoggetta  alla  sottoscrizione  del  Presidente  e del  Segretario , 
e lo  consegna  ai  Revisori  de’  conti  almeno  otto  giorni  prima 
del  Consiglio  generale,  al  quale  devono  riferire;  e fa  conoscere 
di  quanto  si  può  disporre  per  l’anno  venturo  secondo  l’Art.  2 2. 

Art.  61.  Supplisce  al  Segretario  mancante  od  impedito. 

REVISORI  DE’  CONTI 

Art.  62.  I Revisori  de’  conti  prendono  in  esame  il  conto  reso  dal 
Computista,  o-servano  se  ogni  partita  è debitamente  giustificata, 
e ne  fanno  rapporto  in  iscritto  al  Consiglio  generale.  Secondo 

11  risultato  della  gestione,  propongono  inoltre  al  Consiglio  me- 
desimo la  somma  da  impiegarsi  durante  l’anno  in  appendice  di 
sussidio  ai  Soci  ammalati,  ed  in  soccorsi  ai  sacerdoti  poveri  non 
aggregati. 


ULTIME  DISPOSIZIONI 

Art.  63.  Dentro  il  1869  tutti  i sacerdoti  di  qualunque  età  si  possono 
inscrivere,  ma  il  buon  ingresso  per  quelli  che  superano  l’età 
di  anni  45  sarà  di  Lire  10,  e di  Lire  15  per  gli  altri  che  fos- 
sero oltre  l’anno  65. 

Art.  64.  Si  accetteranno  di  buon  grado  le  oblazioni  spontanee  che  si 
facessero  tanto  da  ecclesiastici  che  da  secolari.  1 quali  tutti  sa- 
ranno dichiarati  Benefattori  di  questa  Associazione  , e parteci- 
peranno alle  orazioni  comuni  ccl  ai  comuni  suffragi  dopo  la 
morte. 

Art.  65.  Se  mai  in  processo  di  tempo,  e per  congiunture  avverse  non 
prevedute,  avesse  a sciogliersi  Quest’Associazione  di  Carità,  tut- 
ti gl’iscritti  accettando  il  presente  Regolamento,  nell’atto  che 
dichiarano  averla  del  loro  proprio  peculio  fondata,  dispongono 
ed  ordinano  , adesso  per  allora,  che  nascendo  il  caso  della 
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estinzione  della  Società,  che  oggi  si  istituisce,  tanto  l’Ordinario 
prò  tempore  della  città  e diocesi  di  Sinigaglia,  quanto  l’ill.mo 
e Rev.mo  Sig.  Arciprete  di  questo  Rev.mo  Capitolo,  ed  il  Molto 
Rev.do  Vicario  Perpetuo  della  Parrocchia  del  Duomo  prò  tempore 
prendano  legale  possesso  di  tutti  i beni  e di  tutte  le  azioni’  e 
ragioni  della  Società,  con  obbligo  di  costituirne  una  Cassa  di 
Sussidio  a vantaggio  de’  sacerdoti  vecchi  ed  infermi  della  città 
e diocesi  di  Sinigaglia. 

Art.  66.  La  Società  assoggetta  per  la  sua  validità  il  presente  Regola- 
mento all’autorità  dell’Ill.mo  e Rev.mo  Mons.  Vescovo,  per  otte- 
nerne la  desiderata  approvazione , sperando  da  sua  Eccellenza 
Rcv.ma  e da’  suoi  Successori  protezione  ed  incoraggiamento  al- 
l’ impresa. 


A 

Formula  della  domanda  d’ ammissione 

N.  N di della  parrocchia 

conosciuti  i doveri  e i diritti  degli  aggregati  all’  Associazione  di 
Carità,  domanda  di  essere  ammesso  fra  i membri  della  medesi- 
ma , dichiarandosi  pronto  a soddisfare  puntualmente  a tutti  gli 
obblighi  espressi  nel  Regolamento. 

Dichiara  inoltre  di  esser  nato  il  di e di  godere  abitual- 

mente buona  salute,  siccome  consta  dai  documenti  che  per  re- 
golarità unisce  alla  presente. 

B 

Formula  dell’attestato  parrocchiale  per  la  domanda 
dell’ordinario  soccorso 

Attesto  io  sottoscritto  che  N.  N. , conforme  all’attestato  medico  che 
(pii  presenta,  è stato  senza  interruzione  impedito  per  malattìa 

dalla  celebrazione  della  S.  Messa  dal  giorno del  mese 

di fino  al  giorno del  mese  di 

inclusivamente. 


c 


Formula  dell’attestato  parrocchiale  per  la  domanda 
del  soccorso  straordinario , durando  la  malattìa  oltre  sei  mesi 

Attesto  io  sottoscritto  che  il  Sacerdote  infermo  N.  N.  impedito  dalla 

celebratone  della  S.  Messa  dal  giorno del  mese  di  ...  . 

versa  in  tali  ristrettezze  pecuniarie,  che  ha  vero  e reale  bisogno 
dello  straordinario  soccorso. 
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Sinigaglia  10  Gennaio  1869. 

Visto  il  presente  Regolamento  si  approva. 


Fr.  GIUSEPPE  VESCOVO 


ELENCO 


degli  associati  che  compongono  la  direzione 
Presidente  d’onore 

L’Ill.mo  e Rev.mo  Monsig.  GIUSEPPE  AGGARBATI 
Vescovo  di  Sinigaglia 

Presidente 

Moiis.  Arcip.  D.  VITTORIO  ROSSINI  Cani,  d’onore  di  S.  S. 
Consiglieri 

D.  FRANCESCO  MONTELLI  Arcip.  Parroco  della  Collegia- 
ta di  Montemarciano 

D.  CASIMIRO  Avv.  ROSSI  Abbate  di  S.  Maria  della  piana 
Mons.  D.  GIOVANNI  MENCIIETTI  Priore  di  S.  Lucia  in 
Montalboddo  Cam.  segr.  sopr.  di  S.  S. 

D.  PIETRO  FAGGIONI  Canonico  Teol.  della  Cattedrale 
P.  M.  GIPiOLAMO  PUCCINI  Prov.  de’  Servi  e Parroco  di 
S.  Martino 

D.  GIUSEPPE  BALDINI  Parr.  della  Pace 
D.  SERAFINO  QUINTINI  Parr.  del  Portone 
D.  ANTONIO  de’  Conti  TESINI  Arcid.  della  Cattedrale 
Segretario 

D.  ADELELMO  SIMONETTI  Mansionario  della  Cattedrale 
Tesoriere 

D.  NICOLA  PATARGA  Mansionario  e Sagr.  della  Cattedrale 
Visitatori 

I).  GHERARDO  EVANGELISTI  Cappellano  Curato  e Man- 
sionario della  Cattedrale 
P.  MARIANO  BRUGIA  Priore  de’  Carmelitani 
Collettori 

I».  GIOSUÈ  MAZZUFERI  Min.  Rif.  per  la  città 
D.  VALERIANO  PANNI  Mansionario  della  Cattedrale  per 
la  diocesi 

Computista 

D,  AUGUSTO  GIORGINI  Mansionario  della  Cattedrale 


ELENCO  DEGL’  ISCRITTI 

all’associazione  di  carità 
istituita  fra  gli  Ecclesiastici  della  Città  e Diocesi  di  Sinigaglia. 
L’Ill.mo  e Rev.mo  Mons.  Vescovo  GIUSEPPE  AGGARBATI 


2 Aguzzi  D.  Silvio 

3 Amadei  P.  Bernardino  Min.  Con- 

ventuale 

4 Angelelli  D.  Raffaele  Pare,  del 

Duomo 

5 Andreoli  D.  Giuseppe 
(i  Bacchi  D.  Domenico 

7 Baldini  D.  Giuseppe  Parr.  del- 

la Pace 

8 Bartolomei  D.  Filadelfo 

9 Barbaresi  D.  Pasquale 

10  Bernardini  P.  Simone  Cairn. 

1 1 Brinoni  D.  Mariano 

12  Bragia  P.  Mariano  Carni. 

1 3 Bruni  P.  Pellegrino  de1  Servi 

14  Bruni  D.  Vincenzo  Rett.  del 

Ven.  Sem. 

15  Cardinaletti  P.  Giuseppe  Carm. 

16  Ciavattini  D.  Raffaele 

17  Clari  D.  Eugenio  Can.  e Pro 

Vicario  gen.  di  Sinigaglia 

18  Ercolani  D.  Nunzio 

1 9 Evangelisti  D.  Serafino  Arcip. 

del  Capitolo  di  Montalboddo 

20  Evangelisti  D.  Gherardo 

21  Faggioni  D.  Pietro  Can.  Teol. 

della  Cattedrale. 

22  Fioretti  D.  Carlo 

23  Fiorani  D.  Domenico  Parr.  del 

Piticchio 


24  Gabellini  P.  Filippo  de’  Servi 

25  Galluzzi  D.  Paolino 

26  Gasperini  D.  Sante  Parr.  del 

Porto 

27  Ga->peri  D.  Nicola  Can.  della 

Cattedrale 

28  Giorgini  D.  Augusto 

29  Grattacasi  P.  Gervasio  Min.  Rif. 

30  Gasperini  P.  Francesco  Min.  Rif. 

31  Magi  D.  Andrea 

32  Magi  P.  Lucio  Min.  Rif. 

33  Manieri  D.  Paolino 

34  Mariani  D.  Augusto 

35  Marinelli  D.  Vincenzo 

36  Martizi  D.  Angelo 

37  Mazzuferi  P.  Giosuè  Min.Conv. 

38  Mengoni  D Francesco 

39  Mengucci  D.  Gustavo 

40  Molinelli  D.  Gaetano 

41  Monti  D.  Paolo  Cau.  della  Cat- 

tedrale 

42  Morganti  D.  Luigi 

43  Menchetti  D.  Giovanni  Priore 

di  S.  Lucia  in  Montalboddo 

44  Montelli  D.  Francesco  Arcip.  del 

Capit.  di  Montemarciano 

45  Panni  D.  Valeriano 

46  Patarga  D.  Nicola 

47  Parnanzani  D.  Raffaele 

48  Passeri  D.  Giovanni 
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19  Petrolati  D.  Fortunato  Can. 
della  Cattedrale 

50  Puccini  P.  Girolamo  Prov.  dei 
Servi  e Parr.  di  S.  Martino 

31  Principi  P.  Epifanio  Min.  Rif. 

32  Quintini  D.  Serafino  Parr.  del 

Portone 

33  Ragaini  P.  Candido  Min.  Rif. 
54  Roberti  Conte  D.  Girolamo 

35  Rondimi  D.  Domenico  Can.  del- 
la Cattedrale 


5 1»  Rossini  D.  Vittorio  Arcip.  del- 
la Cattedrale 

57  Rossi  D.  Giuseppe  Can.  della 

Cattedrale 

58  Rossi  Abb.  D.  Casimiro  Avv. 

59  Rascioni  P.  Carlo  Agostiniano 

60  Sebastianelli  D.  Pietro 

61  Simonetti  D.  Adelelmo 

62  Tesini  D.  Antonio  Arcid. 

della  Cattedrale 

63  Wiegand  P.  Giovanni  Carni. 


